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ORDINE DEI MEDICI CHIRURGHI E ODONTOIATRI DI MODENA  

 
Misure a sostegno dei  medici e degli  odontoiatri da parte dell’ ENPAM  a seguito 
dell’emergenza COVID-19     

Si riportano tutte  le misure di sostegno attivate per sostenere i medici e dentisti a seguito 
dell’emergenza Covid-19. Tra i provvedimenti adottati ci sono quelli approvati dall’Enpam, dal 
Governo e da enti mutualistici promossi o partecipati dall’Enpam. 

Per quanto riguarda le misure dirette dell’Enpam si va dal riconoscimento di un bonus di 1.000€, al 
rinvio dei contributi previdenziali (oltre la scadenza prevista dalla legge), passando per i 
provvedimenti a favore dei liberi professionisti e i convenzionati messi in quarantena. Sono stati 
inoltre approvati ulteriori interventi per aiutare coloro che hanno visto una forte riduzione del 
reddito. 

Per una panoramica completa si riportano le misure adottate e in corso di adozione. 

Bonus Enpam 1.000 euro al mese a tutti i liberi professionisti  

L’Enpam verserà – con propri fondi – un’indennità a tutti i medici e odontoiatri che svolgono libera 
professione e che hanno avuto un calo del reddito importante a causa del Covid-19.  

Può chiedere il presente indennizzo l’iscritto: 

• che ha registrato in un trimestre successivo al 21 febbraio 2020, oppure nel minor lasso di 
tempo che intercorre tra il il 21 febbraio e la data della domanda, un calo del proprio fatturato, 
superiore al 33% rispetto all’ultimo trimestre 2019; 

• che nel 2019 ha versato contributi di Quota B relativa a redditi libero professionali prodotti 
nel 2018; 

• che non è titolare di pensione a carico dell’Enpam o di altri enti di previdenza obbligatoria; 
• che è in regola con i versamenti dei contributi previdenziali obbligatori dovuti all’Enpam. 
Misura dell’indennizzo 
Per gli iscritti che hanno versato, nell’anno 2019 (redditi 2018), il contributo di “Quota B” sulla 
base dell’aliquota intera, l’indennizzo sarà di 1.000 euro mensili. 

Per quelli che hanno versato il contributo con l’aliquota ridotta, l’importo dell’indennizzo sarà 
rideterminato tenendo conto del rapporto fra l’aliquota ridotta e l’aliquota contributiva ordinaria 
vigente nel medesimo anno. 

Se la domanda è presentata per un periodo inferiore ai tre mesi (es. dal 21 febbraio al 4 aprile) 
l’indennità sarà riproporzionata per coprire il periodo che va dal 21 febbraio alla data di 
presentazione della domanda. 

Durata 
L’indennizzo sarà erogato per il periodo autocertificato e, comunque, per massimo tre mesi. 
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Se la richiesta è presentata per un periodo inferiore ai tre mesi (es. dal 21 febbraio al 4 aprile), per 
continuare a ricevere l’indennizzo è necessario fare una nuova domanda per autocertificare la 
riduzione del reddito nel periodo successivo. 

Incompatibilità/Cumulabilità  
L’indennizzo sarà riconosciuto solo per i periodi nei quali l’iscritto non ha fruito: 

• del sussidio riconosciuto per la quarantena ai sensi dell’articolo 5 “Interventi aggiuntivi per 
calamità naturali”, comma 4, del Regolamento delle prestazioni assistenziali aggiuntive del 
Fondo della Libera Professione – “Quota B” del Fondo Generale; 

• dell’indennità per malattia o infortunio prevista dal Regolamento a tutela dell’inabilità 
temporanea a favore degli iscritti alla “Quota B” del Fondo di previdenza generale. 

L’indennizzo è, invece, cumulabile con le eventuali ulteriori provvidenze fruite dall’iscritto ai sensi 
dell’articolo 44 del decreto-legge n. 18/2020. 

Indennizzo statale di 600€ 

I medici e gli odontoiatri possono chiedere all’Enpam l’indennizzo statale di 600 euro destinato ai 
lavoratori autonomi e professionisti iscritti agli Enti di previdenza privati. (articolo 44, Decreto 
legge n.18, 2020).  

La domanda può essere presentata solo da chi è iscritto all’Enpam in modo esclusivo. L’indennità 
è cumulabile con il bonus Enpam per Covid-19. 
Requisiti 
I ministeri hanno stabilito che chi fa richiesta deve autocertificare di essere: 

• lavoratore autonomo/libero professionista; 
• non titolare di pensione; 
• di rientrare in determinati limiti di reddito e di aver subìto limitazioni dell’attività o riduzioni 

del reddito (si veda Limiti di reddito) 
• di non percepire o aver richiesto prestazioni incompatibili con quest’indennità  
Occorre aver avuto un reddito complessivo (riferito al 2018, inclusi canoni a cedolare secca): 

• non superiore a 35.000 euro per gli iscritti che dichiarano di aver subìto una limitazione 
dell’attività a causa dei provvedimenti restrittivi emanati per l’emergenza epidemiologica da 
Covid-19; 

oppure 

• tra 35.000 e 50.000 euro per gli iscritti che dichiarano di aver subìto nel primo trimestre 
2020 una riduzione del reddito di almeno il 33 per cento rispetto al reddito del primo trimestre 
2019. 

oppure 

• tra 35.000 e 50.000 euro per gli iscritti che hanno chiuso la partita Iva nel periodo 
compreso tra il 23 febbraio 2020 e il 31 marzo 2020. 
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Sussidi per medici in quarantena per ordine dell’autorità sanitaria 

Sono state inoltre introdotte misure per i medici e gli odontoiatri che sono costretti a interrompere 
l’attività a causa di quarantena disposta dall’autorità sanitaria. 

Liberi professionisti 

Per gli iscritti che svolgono esclusivamente libera professione l’Enpam garantisce un contributo 
sostitutivo del reddito di 82,78 euro al giorno. 

Medici di medicina generale e pediatri di libera scelta 

Enpam ha chiesto che il Servizio sanitario nazionale si faccia carico degli oneri di sostituzione o del 
mancato guadagno di tutti i medici in regime di convenzione, al pari di quanto accade con i 
dipendenti. Qualora i medici dovessero subire gli oneri di sostituzione o i mancati guadagni, 
l’Enpam ha previsto un’indennità giornaliera.  

Specialisti ambulatoriali 

Enpam ha chiesto che il Servizio sanitario nazionale si faccia carico degli oneri di sostituzione o del 
mancato guadagno di tutti i medici in regime di convenzione, al pari di quanto accade con i 
dipendenti. Qualora i medici dovessero subire gli oneri di sostituzione o i mancati guadagni, Enpam 
ha previsto un’indennità giornaliera. Per l’entrata in vigore di questa misura attendiamo il via libera 
dei ministeri vigilanti. 

Contagiati 

In caso di malattia sono previste coperture per le varie categorie professionali. 

Rinvio dei contributi 

Tra le misure straordinarie per sostenere gli iscritti nel periodo di emergenza da Covid- 19, c’è 
anche la decisione di posticipare gli adempimenti. 

Sono stati rinviati al 30 settembre i versamenti della Quota A e Quota B e il contributo del 2% da 
parte delle società accreditate con il Servizio sanitario nazionale. 

Proroga anche per le rate di riscatti e ricongiunzioni, e per i contributi dovuti per sanzioni o 
versamenti omessi. 
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Anticipo sulla pensione  

Gli iscritti che svolgono esclusivamente attività libero professionale e che hanno avuto un calo del 
reddito importante a causa del Covid-19 potranno chiedere all’Enpam un anticipo della pensione 
maturata sulla Gestione “Quota B”. La misura è ancora al vaglio dei Ministeri competenti. 
 
Sospensione rate mutui per sei mesi Tutti i liberi professionisti iscritti all’Enpam potranno 
chiedere la sospensione del pagamento dell’intera rata del mutuo acceso a qualsiasi titolo con lo 
stesso Ente previdenziale. Il provvedimento, adottato dalla Fondazione Enpam nell’ambito delle 
misure decise per affrontare l’emergenza Covid-19, potrà riguardare tutte le rate del piano di 
ammortamento fino al 30 settembre 2020. 
In sostanza si prevede uno slittamento in avanti di 6 mesi dei pagamenti, senza nessun ricalcolo 
degli interessi. Il libero professionista ricomincerà dunque a pagare da ottobre, sempre che non ci 
siano nuove proroghe nel frattempo, e la rate precedenti non versate finiranno in coda al piano di 
ammortamento totale. 

Per poter usufruire dello slittamento delle rate del mutuo, il libero professionista dovrà essere in 
regola con i versamenti previdenziali all’Enpam e dovrà dichiarare un calo di fatturato superiore al 
33% in un trimestre successivo al 21 febbraio (oppure nel più breve periodo tra la data della 
domanda e predetta data) rispetto all’ultimo trimestre del 2019. Inoltre, l’iscritto non dovrà avere 
rate del proprio mutuo scadute, cioè non pagate o pagate solo parzialmente, da più di 90 giorni. 

Da notare che la sospensione del mutuo non prevederà l’applicazione di commissioni o di spese di 
istruttoria a carico del richiedente, non comporterà la modifica del tasso applicato al mutuo e 
soprattutto, non verranno richieste garanzie aggiuntive rispetto a quelle presentate all’atto 
dell’accensione del mutuo stesso. 

 

Queste le ulteriori misure statali per gli iscritti Enpam  

DECRETO “CURA ITALIA”  – Nel provvedimento d’urgenza adottato dal Governo ci sono 
alcune misure che riguardano direttamente i liberi professionisti. Si va al bonus per servizi di baby 
sitting alle sospensioni delle rate sui mutui . Senza dimenticare la cassa integrazione in deroga, 
che è stata estesa fino alle micro imprese con un solo dipendente, e l’accesso al credito con la 
garanzia del Fondo pubblico per le piccole e medie imprese e i professionisti.  

Sono diverse le opportunità che in questi giorni sono state attivate per fornire liquidità  ai 
professionisti iscritti all’Enpam che in questo momento fronteggiano l’emergenza Covid-19. 

25MILA EURO  ¬– Innanzitutto il ministero dello Sviluppo ha pubblicato sul sito 
“Fondidigaranzia” il modulo per la richiesta di una somma fino a 25mila euro, con una garanzia 
pubblica fino al 100%. Chiunque fosse interessato, dovrà preliminarmente verificare che la propria 
banca o il confidi a cui intende rivolgersi, aderisca all’iniziativa consultando l’elenco completo.  
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CONFIDI  – Per venire incontro nella maniera più efficace alle necessità di liquidità dei propri 
iscritti, l’Enpam ha annunciato di aver sottoscritto una convenzione con Fidiprof, confidi dedicato 
ai liberi professionisti. L’accordo prevede condizioni di favore per l’accesso al credito proprio da 
parte degli iscritti all’Enpam. Questi ultimi potranno richiedere a Igea Banca, istituto che finanzia 
l’iniziativa, prestiti fino a un massimo di 100mila euro, per una durata fino a 60 mesi e con 12 mesi 
di preammortamento. Unica condizione da rispettare, stabilita per legge, è l’iscrizione al confidi con 
un contributo di 250 euro. Questa quota, ha precisato Fidiprof , è stata determinata ai minimi di 
legge e dovrà essere versata dal professionista interessato, unitamente alle commissioni e alle spese, 
solo al buon esito della pratica di finanziamento (diversamente nulla sarà dovuto a Fidiprof). 

Come sospendere subito finanziamenti e leasing Medici e dentisti in difficoltà per via del 
Covid-19 possono sin da ora chiedere al proprio istituto di credito di sospendere finanziamenti e 
leasing. 

Da SaluteMia indennità Covid di 5mila euro  

 Per quanto riguarda la sanità integrativa, SaluteMia, società di mutuo soccorso dei medici e degli 
odontoiatri, ha annunciato che le proprie coperture dei piani valgono anche in caso di contagio da 
Coronavirus, e cioè: spese per visite specialistiche o esami diagnostici, indennità giornaliera da 
ricovero, indennità giornaliera da convalescenza, spese per ospedalizzazione domiciliare post 
ricovero. Non solo, SaluteMia ha anche deciso di introdurre un contributo fino a 5.000 euro per i 
medici che dovessero ammalarsi di Covid-19, come indennità di convalescenza post terapia 
intensiva o sub-intensiva.  

EMAPI – L’Emapi, ente di mutua assistenza al quale Enpam aderisce, mette a disposizione dei 
medici e degli odontoiatri una polizza specifica.  È anche possibile proteggersi con un’assicurazione 
contro gli infortuni specifica per i professionisti, i quali a fronte di contributi aggiuntivi potranno 
personalizzare la propria polizza, ottenendo, tra le altre cose, una copertura in caso di inabilità 
temporanea da malattia. La polizza è messa a disposizione da Emapi, ente di mutua assistenza al 
quale Enpam aderisce. 

 


